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Dalla frontiera jugoslava 
si spara contro i partigiani greci 

Silenzio di Belgrado dinanzi alla nota sovietica - Un arti-
colo della Pravda sulla guerra fredda riaccesa dagli USA 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 13. — La nota sovietica 
;al governo jugoslavo, la ofTendva 
dei monarchici greci contro \ par, 
tiginni e le provocazioni di Tito 
alla frontiera albnnese sono gli av
venimenti che attirano l'attenzione 
dei circoli politici praghesi, La 
stampa cecoslovacca e quelia sovie
tica dedicano larghi commenti «llr 
nota sovietica In cui si definisce il 
governo jugoslavo come nemico 
dell'URSS. Si rileva che una tale 
definizione è contenuta in una no
ta diplomatica. Belgrado non ha an
cora risposto alla nota sovietica ch<-
ha tenuto nascosta all'opinione fub-
blica jugoslava. Tito ha riunito il 
Comitato Centrale del suo partito 
ma difficilmente egli potrà na^con-

|dere In realta della rottura aDerta 
tra l'Unione Sovietica e il governo 
jugoslavo. La chiara e secca nota 
sovietica esclude ogrtj possibilità 
.per Tito di doppio giuoco ed è un 
elemento decisivo di chiarificazione 
jper quegli elementi che ancora vo
lessero nutrire delle Illusioni sul 
'conto di Tito. 

La guerra in Grecia 
L'organizzazione degli jugoslavi 

[contrari alla cricca di Belgrado va 
rtanto rafforzandosi ed estenden-
osi in tutto il paese e all'estero Un 

[appassionato appello alla lotta è 
'tato lanciato quest'oggi dagli jugo-
lavi residenti in Cecoslovacchia. 
ell'appello si rende noto che ad 

Itre centomila ammonta il numero 
ei comunisti Imprigionati dal boia 
ankovlc e a mille 11 numero degli 

[uccisi tra cui numerosi feriti per 
orture. Gli emissari di Tito tenta-
o con ogni mezzo di ostacolare 11 
ormarsi di tale opposizione accen
nando il loro lavoro di provocazio-
e e di disgregazione all'interno del 
onte democratico. Il governo ce-

[cecoslovacco ha richiesto quest'oggi 
1 ritiro del primo consigliere del-

JAmbasciata jugoslava a Praga, 
Stambuk. dell'addetto commerciale 
e del suo segretario che si erano 
'dedicati a diffondere a bordo di 
auto del Corpo Diplomatico opusco
li In lingua ceca espressamente 
[giunti da Belgrado. 
! Nel settore greco-albanese Tito 
•continua a giuocare verso l'annata 
democratica greca il ruolo di «pu
gnale alle spalle». Notizie prove
nienti da Atene questa sera rive
lano che un pilota di un aereo da 
ricognizione strategica ha riferito 
di avere constatato -questa mattina 
un violento cannoneggiamento nei 
paraggi "del lago Prespa nel settore 
confinario' sudiórìentale della Jugo
slavia. Sembra che 1 colpi prove
nivano dalla Jugoslavia ed erano 
diretti contro i partigiani greci. La 
battaglia In Grecia è entrata In una 
fase acuta. La missione americana 
ed Atene ha lanciato nell'offensiva 
meticolosamente preparata tutti 1 
suol mezzi più moderni: bombar
dieri da picchiata, carri armati e 
artiglierie mobili sono state impie
gate su larga scala. L'offensiva è 
stata condotta sotto la direzione del 

]f generale " americano Van Fleet il 
quale è stato presente nella zona 
delle operazioni sin dall'inizio del
l'attacco monarchico. Egli ha avuto 
la spudoratezza di emettere un co
municato diretto al generalissimo 
monarchico Papagos in cui esalta 
l'esercito monarchico greco che 
avrebbe eseguito, « brillantemente » 
1 plani tattici del generale Ventiris. 
Egli però è costretto nello stesso 
comunicato ad ammettere che l'of
fensiva monarchica non ha condot
to alla eliminazione delle forze 
partigiane. Ciò che Van Fleet non 
dice riguarda le numerose perdite 
Inflitte dal partigiani alle truppe 
monarchiche tenute In scacco, no
nostante 1 tentativi di accerchia
mento dei mercenari di Truman. 

L ' a r t ì c o l o d e l l a « P r a v d a T> 
Quest'offensiva del governo mo-

Fnnrrhlco sotto la dichiarata guida 
della missione militare statunitense 

[di Van Fleet costituisce la prova 
'r più clamorosa della volontà dei 
[circoli Imperialisti statunitensi di 
[Impedire una soluzione democratica 
;del problema greco e quindi di vo
ler continuare sul piano pericoloso 

; della politica della euerra fredda. 
•E* di oggi In proposito un impor-
; tante articolo della Pravda che 
! mette in luce le gravi responsabi
lità del governo americano, nell'at-

[tuale coneiunhira Intemazionale. 
La «Pravda» nella sua ras

segna della situazione Interna
zionale ritrasmessa da Radio Mo
sca afferma che vi era la pos
sibilità di una soddisfacente si
stemazione delle controversie fra 
l'URSS e l'America ma che la Ca
sa Bianca ha sabotato questa pos-
sibtTrtà scatenando una nuova guer
ra fredda contro l'Unione Sovieti
ca La » Pravda » osserva che « gli 
imperialisti americani cercano di 
bruciare le toppe, ben sapendo che 
il tempo lavora contro di loro». 

Il giornale sottolinea che i cir
coli dirigenti americani dopo la 
Conferenza di Parigi dei quattro 
Ministri degli Esteri si sono tro
vati imbarazzati perchè l'opinione 
pubblica americana domandava lo
ro conto del mancato raggiungi
mento di un?) cooperazione inter
nazionale alla quale l'URSS si era 
rivelata ben disposta 

« E' apparso evidente — scrive 
la " Pravda " che vi è una pra
tica possibilità di risolvere le que
stioni controverse fra Stati Uniti 
ed Unione Sovietica sulla base di 
pacifiche reclnroche concessioni. 
nello spirito deeli impegni inter
nazionali nssuntì dalle due nazioni. 
Ma i circoli dominanti americani 
fanno di tutto per neutralizzare 
questa imDressinne largamente dif
fusa nella opinione nubblica ame
ricana e contano di distrarla dal 
Umore della crescente crisi econo
mica sbandierando nuovj pericoli 
e dando il via ad unp nuova fase 
della guerra fredda, lanciando un 
mastodontico programma di spese 
militari». 

La « Pravda » denuncia quindi gli 
obiettivi che la' politica militare 
americana sia ptrseguendo: 

1) completare, prima che la cri
si raggiunga il suo acme, l'orga
nizzazione militare del Patto Atlan
tico. organizzazione diretta contro 
l'Unione Sovietica e le democrazie 
popolari: 

• 2) assumere un effettivo con
trollo sui governi e sulle forze ar
mate dell'Europa occidentale; 

3) provocare la svalutazione del
le valute delle nazioni « marshal-
lizzate » (ed In primo luogo la sva
lutazione della sterlina) per rimuo
vere tutti gli ostacoli alla espan
sione del dollaro e per conquistare 
completamente j mercati europei 

D i c h i a r a z i o n i d i A c h e s o n 

. La «Pravda» afferma che 1 capi 
di Stato Maggiore americani sono 
stati inviati In gran fretta In Eu
ropa per preparare i due primi 
punti della politica americana e per 
ottenere la realizzazione del terzo 
è stato disposto 11 viaggio In Europa 

del Segretario al Tesoro Snyder. 
« Nella sfera Internazionale — 

conclude la «. Pravda » — le recen
ti manovre di guerra fredda effet
t a t e dalla Casa Bianca dimostrano 
\..w l'espansione americana nell'Eu
ropa occidentale è entrata ora in 
una nuova fase ». 

Le affermazioni della « Pravda » 
trovano conferma nelle dichiara
zioni di ieri di Acheson secondo 
cui non sarebbe sopravvenuto al
cun elemento tale da giustificare la 
convocazione del Consiglio dei « 4 ». 

Durante la Conferenza di Parigi 
era stato detto che si sarebbero te
nute consultazioni preliminari per 
decidere sull'opportunità di convo
care una nuova riunione. 

CARMINE DE LIPSIS 

S O n O IL SEGSO DEU/IRTH IDA/IONE ANTIDEMOCIUTICr; 
t • -

Oggi i tedeschi votano 
nella Germania marshallizzata 

lina - bomba contro Reimann - A [Sete York 
Thomas Mann deplora la rinascita nazista 

.~•*"•. 

Cosi cercheranno il refrigerio * Ferragosto i mille e mille ragazzi cui la villeggiatura è negata 

UN SUCCESSO DELLA F, S, M, PER I MILIONI DI SENZA LAVORO 

Il problema della disocGupazione nel mondo 
discusso in settembre dall'Assemblea dell'0. N.U. 

La decisione del IA nsiglio Economico e Sociale - L'appoggio dell'URSS, Polonia e 
Bielorussia alle richieste di Di Vittorio - Le manovre delle delegazioni capitalisti he 

11 Consiglio Economico e Sociale 
dell'O.N.U. ha testé concluso a Gi
nevra 1 suol dibattiti sulla grave 
questione della disoccupazione nel 
mondo, che era stata iscritta al
l'ordine del giorno su iniziativa 
della Federazione Sindacale Mon
diale. 

Le proposte concrete formulate 
dalla F.S.M., tendenti ad arrestare 
la disoccupazione in tutti i paesi 
ed a garantire dei sussidi vitali ai 
disoccupati, furono sostenute dalla 
delegazione polacca, che le fece 
proprie integralmente ed ufficial
mente, e calorosamente appoggiate 
dalla delegazione dell'U.R.S.S. e da 
quella della Bielorussia. Queste tre 
rappresentanze hanno sottolineato 
il fatto che solo la F.S.M. ha posto 
il problema in tempo utile ed ha 
presentato delle proposte concrete 
e positive. Al contrario, la maggio
ranza del Consiglio, formata dal 
delegati dei governi capitalisti, ha 
oppòsto alle proposte ed ai "validi 
argomenti della F.S.M. un atteg
giamento di ostilità preconcetta. 

Inoltre la maggioranza dei mem 

bri del Consiglio ha dichiarato che 
le misure proposte dalla F.S.M. 
erano già applicate da diversi go
verni e che altri governi stavano 
per applicarle. Ma, dopo queste di
chiarazioni, la maggioranza del 
Consiglio ha rifiutato di approvare 
queste misure, e ciò dimostra in 
pieno il carattere demagogico del
le dichiarazioni fatte e la volontà 
dei governi capitalisti di non ap
plicarle. . I - . 

Esigenza immediata . 
Alla chiusura della discussione 

generale, Di Vittorio, a nome della 
F.S.M., ha risposto agli speciosi 
argomenti esposti dai delegati dei 
governi degli Stati Uniti e della 
Gran Bretagna, come dai loro sa
telliti, riaffermando l'urgente esi
genza dei disoccupati e dei lavo
ratori minacciati di disoccupazione 
che immediate-misure siano prese 
da tutti gli Stati per garantire la-
completa •• occupazione, conforme
mente ai principi affermati nella 
Carta delle Nazioni Unite. 

A quelli che si sono lamentati 

ACCOGLIENDO L'INVITO DELLA C.G.I.L. E DEL MINISTERO DEL LAVORO 

La F.l.D.A.C, disposta a trattare 
per risolvere la vertenza dei bancari 

Sospesa l'astone sindacale predisposta per il 18 - Dichiarazioni di Di 
Vittorio • La FlOM mobilita i lavoratori minacciati dalla crisi elettrica 

DI fronte al pericolo die sovrasta 
grossi complessi industriali m con
seguenza della crisi dell'energia 
elettrica, la Segreteria nazionale di 
uno dei più potenti Sindacati ope
rai. la FIOM, ha convocato a To
rino per il mattino del 18 agosto 
un convegno dei lavoratori dei più 
grandi centri Industriali, membri 
delle Commissioni Interne « dei 
Consigli di Gestione, addetti alla 
elettrosiderurgia, direttamente mi
nacciati dai provvedimenti di so
spensione del lavoro che il govcrnq 
intenderebbe adottare. 

Al Convegno il Segretario gene
rale della FIOM, on. Rovcda, in
formerà gli interessati dell'azione 
svolta dall'organizzazione sindacale 
attraverso la CGIL. Saranno inol
tre esaminati i provvedimenti da 
prendersi in difesa dell'industria 
elettrosiderurgica e siderurgica in 
venerale se le minacce del governo 
divenissero realtà. • - -

Oltre che sulle conseguenze del
la crisi dell'elettricità l'attenzione 

hELUARGtmiHA DI PERO* ED EV11A 

iBramoglia dimissionario 
Iwiene sfidalo a duello 

Lo sfidante è l'ambasciatore negli Stati : Uniti - Un 
giovane e noto avvocato è il nuovo ministro degli Esteri 

BUENOS AIRES, 13. — Gli t m -
Ebientl politici della capitale argen-
jttna sono oggi in subbuglio in se-
[culto alle dimissioni del Ministro 
(degli Esteri Juan Attilio Bramu-
ìf l ia , le quali si vanno colorando 
[ora di particolari drammatici. In
tatti Bramuglia, l e cui dimissioni 
[sono state accettate ufficialmente 
• oggi da Peron. è stato sfidato a 
! duello dall'ambasciatore argentino 
f • - Washington Ramorino 

Si afferma a Buenos Ayrea che 
ki una riunoine svoltasi giovedì 
tra Peron, l'ambasciatore Ramori
no e lo stesso Bramuglia sono cor 

[ae parole grossa tra il Ministro • 
Tambasciatore: ragion per cui non 
appena 11 presidente Peron ha ac
cettato le dimissioni del Ministro. 
Ramorino ha inviato i suoi padri
ni, un alto funzionario statale e un 
noto medico chirurgo, presso Bra
muglia par chiedergli soddisfazio
ne degli insulti ricevuti. Secondo 
indiscrezioni Bramuglia avrebbe 
accettato la sfida 

La divergenze di vedute tra Bra-
touflia § Ramorino swtbbcro col* 

legate alla proposta presentata dal 
secondo di attuare un patto com
merciale tra 1*Argentina e gli Sta
ti Uniti per aumentare le esportazio
ni argentine in cambio di dollari, 
facendo naturalmente alcune ampie 
concessioni alle pretese statuni
tensi. Peron avrebbe accettato que
sta proposta quale base di discus
sione. ma Bramuglia vi si sarebbe 
opposto con estrema energia. Di 
qui l'accesa discussione che ha por
tato alle dimissioni del ministro. 
• Peron Intanto ha subito nomina
to il nuovo ministro degli Esteri 
nella persona di Jesus H. Pai, pro
fessore alla facoltà di giurispru-
der-za dell'Università di Buenos 
Ayres. ti prof. Paz ha pochissima 
esperienza politica e tanto meno di
plomatica: è però molto noto nel 
campo forense ed * relativamente 
giovane. 

Non si nasconde a Buenos Ayres 
che le dimissioni di Bramuglia sono 
dovute oltre che ai dissensi perso
nali con l'ambasciatore a Washing
ton a una malcelata ostilità verso di 
lui da parte della concorta dal pre
sidente, I r a Peron. • \ 

del mondo del lavoro è rivolta al
l'agitazione del bancari 

Nella serata di ieri s i è riuni
to il Direttivo della F.I.D.A.C. per 
esaminare la situazione. Dopo aver 
elevato la sua protesta contro la 
arbitraria decisione delle banche ai 
attuare l'orario spezazto, il Diret
tivo ha riaffermato la decisa vo
lontà di tutti i bancari di difen
dere il contratto colletlvo di la
voro, l'orario unico e la norma co
stituzionale circa la rappresentan
za unitaria e proporzionale delle 
organizzazioni nella stipulazione 
degli accordi collettivi. 

D Direttivo della FIDAC ha de
ciso infine di soprassedere all'ini-
c!o dell'azione sindacale predispo
sta per -11 18 agosto, . accogliendo 
l'invito avanzato dalla Segreteria 
della CGIL, dalle segreterie delle 
più importanti federazioni impie
gatizie e del Ministero del Lavoro, 
allo scopo di tentare una concilia
zione della vertenza. Il Direttivo 
ha invitato infine tutti i sindaca
ti provinciali a costituire imme
diatamente comitati al coordina
mento con i sindacati provinciali 
per la difesa del comuni interessi. 

Sull'agitazione dei bancari im
portanti dichiarazioni ha fatto il 
compagno DI Vittorio ed alcuni 
giornalisti che lo hanno avvicina
to nel corridoi di Montecitorio. 
« I/Asstcredlto, egli ha detto, ha 
tentato di approfittare della situa
zione particolarmente difficile In 
cui ai trovano l lavoratori in que
sto periodo al ferie per realizzare 
Il suo obbiettivo mediante vie tra
verse, afuggendo alle normali trat
tative, le quali al conducono con 
quelle organizzazioni che sono ef
fettivamente rappresentative dei la
voratori. E* Immorale e contrario 
alla Costituzione, ha proseguito Di 
Vittorio, che ai cerchi di far leva 
sul timore legittimo del lavoratori 
di perdere il posto per obbligarli 
ad accettare determinate condi
zioni ». -" 

Dopo aver riaffermato che i rap
porti di lavoro debbono essere re
golati tra i datori di lavoro e 1 la
voratori, l'on. DI Vittorio ha espres
so la speranza che la vertenza pos
sa risolversi - con mezzi normali. 
« Altrimenti — egli ha concluso — 
si dovrà andare fino in fondo per
chè ammettendo la contrattazione 
singola si vulnererebbe il princi
pio del rapporto co l l e t t i vo . 

Una ferma presa di posizione con. 
tro l'orario spettato è venuta an
che dalla Comminatone giovanile 
della C.G.I.L. la quale ha sottoli
neato che l'Introduzione dell'orarlo 
spezzato annullerebbe per ' l f io -
vani impiegati la possibilità di svi
luppare la propria formazione pro
fessionale e culturale. Ltntrodu-
zlone dell'orarlo spezzato colpireb
be inoltre migliala di studenti im

piegati aggravando la posizione di 
inferiorità in cui essi si trovano 
: Dopo il successo ottenuto ieri dai 

postelegrafonici va segnalato un 
grave provvedimento preso da Jer-
vollno 
"Il Ministro d<Ue PP> e TT-, vio. 

landò apertamente una disposizione 
de] suo predecessore Merlin, ha di. 
sposto all'insaputa delle organizza. 
zioni sindacali che a partire dal 
I. settembre prossimo le ricevitori* 
dovranno rimanere aperte anche 
nei giorni festivi. Per protesta con. 
tro questo provvedimento che lede 
gravemente i diritti della categoria 
1! Sindacato Postelegrafonici, con 
l'adesione dei liberìni, ha deciso di 
non aprire dal 1. settembre le ri
cevitorie nei giorni festivi. 

Nelle fabbriche del Nord minac
ciate dalla smobilitazione gli operai 
restano all'erta. Dalle 12 alle 24 di 
ter! tutta la Provincia di Savona e 
scesa in sciopero generale di soli
darietà con gli operai dell'ILVA 
minacciati di licenziamento. 

delle accuse portate dalla F.S.M. 
contro i trust ed i monopoli, prin
cipali responsabili dell'abbassanfento 
del livello di vita dei lavoratori, 
della riduzione del potere d'acqui
sto delle masse popolari e, quindi, 
fautori delle crisi e della disoccu
pazione, il Presidente della F.S.M.-
ha fatto osservare che l'ostilità 
crescente contro i trust è condivisa 
non soltanto dai lavoratori di qua
lunque tendenza o religione, ma 
anche dalla piccola e persino dalla 
media borghesia lavoratrice. A que
sto proposito Di Vittorio ha citato 
una recente dichiarazione di Philip 
Murray, Presidente del C.I.O. ame
ricano, la quale conferma l'odio 
delle masse contro i monopoli. 

Di Vittorio ha ringraziato calo
rosamente, a nome della F.S.M., 
1U.R.S.S., la Polonia e la Bielo
russia del loro appoggio, che di
mostra la loro simpatia attiva nei 
riguardi degli interessi legittimi 
dei lavoratori di tutti i paesi, di
chiarando tuttavia che sarebbe sta
to felice di rivolgere i suol rin
graziamenti ad altri paesi membri 
del Consiglio se avessero dato lo 
stesso appoggio alle rivendicazioni 
dei lavoratori. 

Dopo questo intervento parecchi 
delegati — fra cui quello della 
Francia — hanno riconosciuto la 
giustezza di diverse critiche for
mulate da Di Vittorio ed il carat
tere realista del suoi argomenti. 

La votazione 
Il Consiglio ha allora votato, pa

ragrafo per paragrafo, sulle prò-
poste presentale dalla F.S.M. Ed 
ecco il risultato contradditorio ed 
apparentemente assurdo di questa 
votazione; ognuna delle proposte 
della F.S.M. è stata approvata da 
3 o 4 voti, con 14 astensioni; ma 
quando queste stesse proposte sono 
state messe in votazione nel loro 
insieme, sono state respinte con 
13 voti contro 3 e 3 astensioni. 
Quelli che prima s'erano astenuti, 
qualche momento dopo hanno vo
tato contro. Questo paradossale at
teggiamento dimostra i motivi de
magogici che ispirano la maggio
ranza del Consiglio e la volontà 
dei governi capitalisti, sottomessi 
alla direzione degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, di sottrarsi 
all'obbligo di prendere delle mi
sure concrete per lottare contro la 
disoccupazione ed alleviare Ja mi
seria dei disoccupati. E* ;n questo 
senso che s'è pronunciata la mag
gioranza, adottando una risoluzio
ne presentata dagli Stati Uniti, dal
la Gran Bretagna e dalla Francia. 

Tuttavia (grazie soprattutto alla 
serrata critica di Arutiunian, de
legato dell' U.R.S.S„ nonché di 
Katz-suki e Skorobogaty, rispetti
vamente delegati della Polonia e 
della Bielorussia) il' Consiglio ha 

approvato, malgrado l'opposizione 
degli Stati Uniti, una risoluzione 
australiana che chiede che la que
stione della disoccupazione sia 
messa all'ordine del giamo della 
Assemblea generale delle Nazioni 
Unite, nella sua prossima sessione 
che si terrà nel settembre 1949. 
Cosi, per iniziativa della F.S.M.. 
appoggiata dall'U-R.S.S., Polonia e 
Bielorussia, i 59 Staìi membri del
le Nazioni Unite, saranno proFSi 
inamente obbligati a pronunciarsi 
sulla grave questione della disoc
cupazione, . 

Il compagno Di Vittorio 
è rientrato ieri a Roma 

Avendo il Consiglio Economico e 
Sociale dell'ONU terminato a Gi
nevra i dibattiti sui problemi inte
ressanti la classe operaia, il com
pagno Giuseppe Di Vittorio, Pre
sidente della F.S.M. e Segretario 
responsabile della C.G.I.I*. è rien
trato ieri a Roma. 

BERLINO, 13. — La carr>pagna 
elettorale per ti flundesfao sclsslq-
nlsta della Germania occidentale è 
terminata stasera. La giornata di og
gi ha segnato un inasprimento della 
violenza contro ti Partito comunista 
tedesco, l suoi membri e 1 suol pro
pagandisti. Questa campagna di In
timidazioni a cui hanno dato 11 via 
da tempo le autorità di occupazione 
angloamericane, sequestrando t fogli 
di propaganda, minacciando e arre
stando 1 propagandisti sotto speciosi 
pretesti, è terminata oggi con 11 lan
cio di una bomba « lacrimogena » 
contro 11 palco dal quale parlava Max 
nelmann. capo del P.K.D., a Recklin-
ghausen. Fortunatamente lo scoppio 
dell'ordigno non ha ferito Reimann 
né altri. La polizia occidentale, che 
presidia con zelo t comizi degli al
tri partiti, dal soclnldemocraticl al 
neo-nazlstl. era assente e gli « op
positori » (cosi sono «tati definiti 
dalla polizia) autori del criminoso 
gesto non sono stati rintracciati. 

In altre località, come a Walsrode 
e & Benthelm. gruppi di provocatori 
hanno tentato di ostacolare 1 comizi 
comunisti. Ovunque la polizia si è 
ben guardata dall'lnterventre. 

In questa atmosfera di intimida
zione antidemocratica, alimentata 
dal violento anticomunismo e dalla 
demagogia nazionalista del partiti 
maggiori, ti socialdemocratico e il 
democristiano, domani 1 tedeschi 
della trlzona anglo-franco-amertcana 
si recheranno alle urne per la desi
gnazione del 400 rappresentanti In 
seno a • questo Parlamento voluto 
dagli anglo-americani nel tentativo 
di sanzionare una divisione della 
Germania che nessun tedesco sente 
di poter accettare. 

Chiudendo la compagna elettorale 
del Partito comunista tedesco a 
Francoforte Max Reimann ha pre
cisato con nettezza 11 programma 
del comunisti tedeschi che, negando 
ogni legittimità a uno Stato occiden
tale della Germaniu. si presentano 
a queste elezioni per andare a com
battere la loro battaglia unitaria al
l'Interno stesso di questo pseudo Par
lamento voluto dagli anglo-ameri
cani. 

«Per tre cose, ha detto Reimann. 
noi ci battiamo: l'unlflcazlone del
la Germania; la sollecita conciuslo-
ne del Trattato di pace; 11 ritiro di 
tutte le forze di occupazione ». Egli 
ha documentato gli effetti rovinosi 
della politica degli occidentali sul
l'economia della Germania dell'ovest 
dove la disoccupatone ha raggiuntò 
la cifra di un milione e mezzo di 
persone ed * in continuò aumento. 

I . partiti che si presentano In 
queste elezioni sono 18. SI prevede 
che questa suddivisione avrà come 
risultato che nessun partito riusci
rà a raggiungere la maggioranza 
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Sforza conferma 
le trattative con Bevili 

Il Conte è intollerante TCCSO TO.N.U. - Sebomin 
** prevede., prossima l'ammissione della Germania 

STRASBURGO. 13- — Sui coUor 
qui avuti dal Ministro Sforza con i 
Ministri degli Esteri di Francia e di 
Gran Bretagna, Robert Schuman 
ed Ernest Bevin, lo stesso Ministro 
Sforza in una conferenza stampa, 
tenuta oggi nella sede della dele 
gazione italiana a Strasburgo, ha 
dichiarato di avere trattato que 
stioni inerenti agli interessi Italia 
ni in Africa e alla Unione Dogana
le ed economica italo-francese. 

Oggi il Conte Sforza si è segna 
lato per alcune presunte e quanto 
ridicole dichiarazioni fatte in sede 
di Comitato dei Ministri del Con 
siglio «europeo»». 

Si stava discutendo se consenti 
re all'Assemblea la discussione sui 
diritti delTO.N.U. ed era stata ec
cepita dal rappresentante norvege
se l'interferenza che sarebbe costi 
tu ita da una nuova eventuale de
finizione da parte dell'Assemblea 
nei riguardi dell'ONU che attual
mente prepara la nuova carta del 
diritti dell'uomo. 

n Ministro degli Esteri norvegese 

MISTERIOSA SCIAGURA IERI AD INTRA • 

Un morto e quindici feriti 
per una esplosione al mercato 

La bomba apparteneva probabilmente a un pescatore di frodo . 
INTRA, 1S — Verso le • di sta

mane mentre ad Intra si svolgeva 
11 mercato, una spaventosa defla
grazione ha causato la morte di un a 
donna ed altri 15 feriti di cui uno 
versa In fin di vita, avendo ripor
tato lo stroncamento delle gambe. 
Si tratta di tale Sigismondo Ceretti 
e tutto fa ritenere che egli stesso 
sia il possessore dell'esplosivo che 
con ogni probabilità avrebbe do
vuto servire per la pesca di frodo. 
1 La donna rimasta uccisa veniva 
In seguito identificata per la ma
dre dello stesso Ceretti. Gli altri 
feriti, dopo le medicazioni sono sta
ti dimessi dall'ospedale, meno due 
sui quali si nutrono "gravi preoccu
pazioni. 

Aggressione al sindaco 
Hi Pia^nc^ffnnio 

PIANCASTAGNAIO. 13. - Veie*, 
le ore 1» di ieri sera mentre 11 
sindaco Perseo Stolzl conversava 
con alcuni amici si presentava 
certo Pietro Brogi di Virgilio, e le

mento notoriamente d. e., Q quale 
senza profferir parola, estratto un 
acuminato coltello colpiva ripetu
tamente lo Stolzi il quale, pur ri
parandosi col braccio destro ripor
tava varie ferite. 

SI deve solo all'intervento^ degli 
astanti se lo Stolzi non è rimasto 
vittima del criminoso attentato. 

Il sindaco Stolzi è stato da poco 
scarcerato per i fatti del 14 luglio. 
L'attentatore è stato tratto in ar
resta 

Tecnici americani 
ala ricerrjjld netrofo 

MILANO. 13. (S.T.) — La pro
babile esistenza di giacimenti pe
troliferi nella vasta zona compresa 
fra Abbiategrasso e Como ha ri» 
scosso l'interessamento di una gran
de società, che ha incaricato Inge
gneri e tecnici americani di ope-
.-. « d»t sondaggi iniziati, per ora. 
nelle canipravt? '" '""o al T-onat» 
Pozzuolo. I sondaggi, operati a no
tevole profondità, vengono eseguiti 
facendo esploder* nutrite cariche di 

tritolo le cui deflagrazioni sono le 
vere rivelatrici delle ricerche. I 
tecnici per la perforazione del sot
tosuolo dispongono di trivelle mu
nite di speciali apparecchi rivela
tori che a mezzo di grafici consen
tono agli esploratori di localizzare 
con notevole approssimazione, la 
esistenza del giacimento in seguito 
alla quale si procede al vero e pro
prio sondaggio. 

Secondo voci degne di conside
razione IM importante società che 
ha allungato le mani sui nuovi gia
cimenti In via di scoprimento è la 
Montecatini-

La perìzia psichiatrica 
della contessa Bellentani 

NAPOLI, 1$. — Con provvedi
mento odierno la Sezione Istruttoria 
ha concesso altri due mesi di pro
roga ai periti proff. Saporito e Preda 
per la* redazione della perizia pai-
chlatr'ca della contessa Pia Be 'en
fant. Il provvedimento stabilisce 
inoltre che questa è l'ultima pro
roga, 

ha proposto di attendere le deci
sioni delTONU. 

A questo punto è scattato Sforza 
che ha detto: «Debbo dichiarare, 
una volta per tutte, che, poiché 
l'Italia non fa parte dell'ONU per 
la ragione principale — ma che 
non è la sola — che l'Untone So 
vietica lo ha Impedito, io vorrei 
che in questa sede non si citasse 
l'ONU a proposito di formulazioni 
fondamentali alle quali è inconce 
pibile che noi italiani restiamo 
estranei ». 

Il Comitato ha approvato in sera 
ta l'ordine del giorno dell'Assem
blea. . 

Sono da rilevare le dlchiarazio 
ni odierne di Schuman, fatte alla 
vigilia delle elezioni tedesche, se 
condo cui la Germania occidentale 
dovrebbe guadagnare il diritto di 
essere ammessa fra poco in qualità 
di associata ai lavori dell'assemblea 
consultiva « europea ». 

L'organo delle forze armate so 
vietiche «Stella Rossa» rileva oggi 
in un suo editoriale che il comitato 
dei ministri degli esteri e la As 
semblea consultiva europea attual
mente riuniti a Strasburgo rappre 
sentano la realizzazione del tenta
tivo americano di asservire alla al
ta banca di Wall Street tutti i paesi 
dell'Europa occidentale. > 

« I magnati dell'alta finanza ame
ricana — dice l'editoriale — hanno 
bisogno dell'Europa occidentale per
chè essa rappresenta un cespite di 
immenso guadagno tramite la rete 
di affari che vi hanno impiantato. 
L'idea del Parlamento europeo è 
venuta ad essi appunto per potere 
meglio controllare ogni attività po
litica ed economica dei sìr«Oii 
paesi. Non per niente i comunisti 
sono stati esclusi da'ld Assemblea 
Non prestandosi e*M all'asservimen
to al capitalismo americano pote
vano essere incomodi testimoni di 
un «baratto» che non ha prece
denti nella storia ». 

Il qoverno nazionalista 
sta per lasciare Canton 

WASHINGTON. 13. — H maggior 
generale Clalre ChannauK. che do
rante la guerra ha comandato un 
corpo aereo nel Pacifica e che at
tualmente diriga una linea di na
vigazione aerea ai Canton. ha di
chiarato alla « United Press • di 
aver appreso da fonte ineccepibile 
che entro pochi giorni n governo 
nazionalista cinese lancerà Canton, 
trasferendosi eoi suoi nifi ci. im
pianti. comandi • magazzini parte 
a Chunklng • a parte a Formosa. 

Channault ha aggiunto che «gli 
stesso, unitamente alla direzione 
di altre due aviolinee cinesi, si ap
presta a far sgomberare Canton 
dal propri aerei, dato che le avan
guardie popolari seno segnalate a 
alrea duceento miglia da Canton 

assoluta In seno al Bundestag. 
Sono Iscritti nelle liste elettorali 

trentuno milioni di tedeschi. Oli 
americani calcolano su di una af
fluenza alle urne dt circa 11 70 per • 
cento e confidano di esser riusciti 
a far s\ che la massa del voti si 
riversi sul partiti Roctaldemocra*lco 
e II democristiano, li Partito comu
nista che nelle elezioni svolte nel 
singoli Lnender del 1946 ebbe una 
percentuale del 10". del voti conta 
di migliorare le proprie posizioni. 

Sulla situazione politica che Bl è 
creata In Germania occidentale giova 
citare le dichiarazioni che U grande 
scrittore tedesco Thomas Mann ha 
tatto ieri a New York- al suo ritorno 
dal viaggio compiuto recentemente 
in Germania. «Tutti t tedeschi nor
mali ed onesti con I qua» ho avu
to occasione dt parlare — ha detto 
Mann — sono molto spaventati per 
10 sviluppo che va prendendo ti na
zionalismo. U» causa profonda di 
questo stato d'animo consiste nel 
fatto che molti tedeschi non si ren
dono conto di quello che è alla ba
se della loro condizione presente ». 
Uopo aver criticato ti modo con cut 
viene effettuata la « denaztflca*|one » 
11 celebre scrittore ha cosi afferma
to: « Secondo me le forze democra
tiche che esistono ma che purtroppo 
costituiscono soltanto una mlnoran-
7a dovrebbe" rlcvevr un mp.prlore 
appoggio dalle democrazie occiden
tali nella loro lotta contro 11 nazio
nalismo e contro 11 militarismo » 

Viene Intanto annunciato da Ber
lino che 11 governo militare ameri
cano trasferita ufficialmente domani 
la sua sede da Berlino a Francoforte, • 
dove si trovano già 1 principali uf
fici governativi trasferiti negli ulti
mi mesi. A Berlino resteranno tutta
via alcune sezioni sotto II nome di 
e Ufficio ael governo militare ». 

Lettera dalla Versilia 
(Continuazione dalla prima pagina) 

tura, la Versilia ha molte sta
zioni di sosia per un pellegri-
naggio letterario. 

Al Poveromo, In una bella 
macchia di pini risparmiati mi
racolosamente dalla furia be
stiale dei tedeschi, soggiorna, 
appartato e schivo, Pietro Cala
mandrei; al Forte, appoggiato a 
un platano dello spiazzo del caffè 
Roma, con la gran barba pro
lissa e candida e gli occhi vaga
mente demoniaci, c'è Enrico Pea* 
Accanto a lui Giuseppe De Ro-
bertts dall'aria un po' astratta • 
affranta che ragiona con Bigon-
ciari, un folto gruppo di scolari 
e suo figlio che lavora a Clno da 
Pistoia. C'è Carlo Morandi con 

.Ernesto Ragionieri suo assistente 
*che traduce la corrispondenza 

Marx-Engels per Veditore Ei
naudi; c'è De Grada, c'è Carlo 
Carrà che fa il pittore « e n plein 
air» estasiato dagli azzurri del 
crinale tagliente delle Apuane e 
dai scroscianti bianchi lattei del
le cave di marmo, sulle fulde 
ferrigne. 

E al Tonfano c'è Luigi Russo, 
vulcanico patriarca, circondato 
dai figli, dai nipoti e dagli sco
lari ed amici che piovono alla 
villa Righini dai quattro punti 
dell'orizzonte. Li accoglie a brac
cia levate gridando n nome e 11 
cognome dell'ospite per sottoli
neare con l'esattezza anagrafica 
del ricordo e l'amoroso grido la 
festevole cordialità dell'acco
glienza. Egli sa tutto di tutti, 

- gioie, sciagure, studi, speranze. 
Si entra nella sua grande fami
glia con diritti pari, lealmente, 
senza finzioni. 

In questi gruppi, in questa in
tricatissima ragna di letterati, 
giovani professori, artisti, s'im
pigliano i candidati del Premio 
Viareggio. 

Non fanno parte della giuria 
ma esprimono il loro parerà 
commentando i nomi che appaio
no sui giornali. 

Un fortissimo gruppo di stu
diosi sostiene l'opportunità di at
tribuire Il premio a C. A. Jemolo 
per «Chiesa e Stato negli ultimi 
cento anni -; ma l romanzieri e 
gli artisti pensano che le ragazze 
che fanno la tesi su Sartre e si 
piccano di squisitezze letterarie 
troverebbero troppo ostico il po
deroso studio di jemolo e fanno, 
accanto al suo nome quello di 
Vitaliano Brancati per il - Bel
l'Antonio-. di Enrico Pea ner 
« Zitina e Vita in Egitto ». di Gu
glielmo Petronl per «La vita ì 
una prigione», di Giuseppe Rai
mondi per « Giuseppe in Italia -, 
o di Cesare Pavese. 

«Prima che il gallo c a n t i , è 
ritenuto uno dei libri più me
morabili di questi ultimi anni: e 
Pavese può darsi che scacci di 
nido il Brancati. il Raimondi, il 
Petroni. Anche Elio Vittorini Te
de le sue «Donne di Messina-
aiutate a «portare rieira e cal
c ina- da un r^cnipolo di difen
sori e l'^-utu esame di coscienza 
di Wnnuccio Bianchi Bandinelli 
-Diario di un borghese- suscita 
onesti consensi. 

E I versi? Pare che anche que. 
st'anno ci sia un premio «Ver
silia - come quello che nel 1949 
fu attribuito a Sibilla Aleramo. 
Si parla di «Banchetto* di Li, 
bero De Libero che è molto fa. 
vorevolmente commentato, s e . 
canto ai Ifbrl di Magda de Gra. 
da. di Tobino. di Biagio Zagar. 
rio. C e poi tra le tante la timi. 
da fma attraente) presenza di 
un libretto di versi di Nella No
bili. un'operaia ventitreenne che 
ha scritto le sue poesie e tra. 
dotto Rilke a lume di candela 
dopo le giornate passate in una 
filanda. 
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